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Testaccio: approvato dal consiglio comunale il piano di zona 

Con le case parcheggio 
decolla il risanamento 

Cento appartamenti dell'Iacp per ospitare le famiglie 
durante i restauri - Costeranno due miliardi e mezzo 

' Il risanamento del Testac-
'• ciò ha fatto un grosso passo 
• in avanti: ieri sera il consiglili 

comunale ha approvato la de
libera presentata dall'assesso 

1 re Vittoria Calzolari per il 
< nuovo piano di zona. Fuori dal 
( linguaggio cifrato delle leggi. 
. significa che potranno nasce-
' re 100 alloggi. « parcheggio » 
' (ma il termine è approssima-
j tivo) dell'Incp nelle aree vuo-
/ te che stanno nel vecchio 

1 , popolare rione. E' qui die si 
* trasferiranno le famiglie man 
ì mano che andrà avanti il 
, ' restauro dei vecchi palazzi 
' . popolari. 

' Il piano regolatore destina
va queste aree (dove un tem-

'• pò sorgevano le case dell'Iacp. 
t ' poi demolite) all'edilizia pri 
i vata. La decisione del consi-

•, glio comunale ne muta la de-
•, stinazione |>er l'edilizia eco 
' • nomìca e pojmlare. Ora spc-t 
,; ta all'Istituto realizzare i mio 
,] vi appartamenti per i quali già 
. esiste un finanziamento della 

'.Regione di due miliardi e 
i' mezzo. . 

I cento alloggi del Testile 
. ciò rappresentano una novità 

per molti motivi: per la pri 
ma volta, infatti, saranno 
* .sperimentate » tipologie mio 
ve. Si punta a costruire ap 
partamenti di piccolo taglio 
da destinare agli anziani e 

' alle giovani coppie una volta 
portato a termine il risana

mento del rione. Non è una 
novità da poco se si pensa 
che sono molti gli anziani, i 
pensionati, che hanno diritto 
ad un alloggio popolare ma 
che. essendo soli, non pos
sono aspirare a case di tre 
o quattro stanze. 

Gli appartamenti che ver
ranno realizzati nel perimetro 
tra via Manunzio, via Volta. 
via Franklin e via Galvani 
sono i primi alloggi parcheg
gio della città. Una esperien
za analoga si farà a Tor di 
Nona: appena terminato il re
stauro del primo lotto in que
ste case si trasferiranno le 

DOMENICA 
DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 
DELL'UNITA' 

La commissione stampa 
e propaganda e gli Amici 
dell'» Unità » invitano tut
te le sezioni del parato 
ad organizzare per dome
nica la diffusione straor
dinaria deU*« Unità >>. Ver-
rà pubblicato, infatti, un 
inserto speciale dedicato 
airiniziixtiva del PCI per 
la moralizzazione della vi
ta pubblica. Le prenota
zioni entro domani in fe
derazione. 

famiglie che vivono nell'ulti
mo gruppo di edifici da risa
nare. Ma la « rotazione » du
rerà poco: una volta ultimati 
i lavori, infatti, gli apparta
menti saranno assegnati. 

11 piano di zona non pre
vede soltanto case: nel conto 
bisogna mettere anche un cen
tro sociale di circa duemila 
metri quadrati e un giardino 
pubblico. Ma il problema dei 
servizi qui al Testaccio va 
inquadrato nell'ottica più ge
nerale legata al riuso del 
vecchio mattatoio e alla « na
scita » del parco. Di questi 
argomenti torneremo a par
lare presto (probabilmente 
già la prossima settimana) vi
sto che la giunta ha allo stu
dio una delibera sulla desti
nazione del vecchio stabili
mento di macellazione. 

Del mattatoio (che non fun
ziona più dopo la nascita del 
modernissimo Centro carni del 
Collatino) una piccola fetta 
è L'ià utilizzata come centro 
sociale e per gli anziani. Si 
tratta ora di stabilire con 
precisione cosa fare (ferma 
restando la destinazione pub
blica e a servizi) di una va
sta area e di numerosi edifi
ci. molti dei quali rappresen
tano i resti più importanti 
della scarna «archeologia in
dustriale » romana. 

Nella foto: un interno del 
mattatoio. 

- .. >l 
< ) . . ; * • ; » < * . < 

' * 

r o m a - reg ione / PAG. 13 
• — • — • ' — - • ' — * — — — • ' " - • • • — • • ^ — — - — . - . . - . — — — . — . , . - — , . 1 . . » » « 

Serviranno alla conservazione e al recupero degli stabili più degradati 

Via» ai primi 7 miliardi 
per i vecchi alloggi Iacp 
Il consiglio d'amministrazióne dell'istituto ha deciso le priorità più urgenti - Presto un pia
no organico per l'intero patrimonio edilizio • Censimento sulle condizioni degli edifici 

« 

Vecchie case di quaranta. ( 
cinquantanni fa; ascensori 
neanche a parlarne, servizi 
pochi e scadenti, sovraffolla 
nk'iiU). • Il patrimonio IACP 
a Roma è anche così. Un pa 
trimonio da risanare, da ri 
pulire, da conservare, da ri
mettere a nuovo. Nell'ultima 
seduta del suo consiglio d'am
ministrazione l'istituto delle 
case popolari ha deciso come 
spendere i primi setto miliar
di stanziati proprio a questo 
sco|jo dalla Regione. La legge 
regionale prevede che l'inizio 
effettivo dei lavori messi m 
moto da questi fondi avven 
ga in tvinpi strettissimi: 10 
mesi, non più. 

Terminate nei giorni scor 
si le consultazioni con il Co
mune. il Sunia (il sindacato 
deli inquilini), i competenti | 
assessorati sono state defini- i 
te le scelte prioritarie, gli in-
terionti più urgenti. bV cosi 
che il consiglio d'amministra
zione dell'IACP ha deciso di 
utilizzare i 7 miliardi a di
sposizione — una parte del 
uiano decennale varato dalla 
Regime — per il completa
mento di alcuni interventi di 
risanamento già in atto (Bor
go del Trullo. Ostiense. Quar-
ticciolo. Monte Sacro 6.. Sct-
tecamini. Ostia Scavi): por 
l'estensione degli appalti ad 
altri lotti in zone già interes
sate dai lavori di conservazio
ne (Tormarancia. Tufello. 

Garbalella. Pampluly. Torre 
Gaia. Acilia. Primavalle) e 
|K-r il finanziamento di duo 
nuovi interventi a Trastevere 
e a via Costantino. 

Come si può notare si trat
ta f|i un ampio ventaglio di 
opere che consentiranno di 
porre un fieno deciso al de
grado che il tempo ha inevi 
labilmente arrecato ad un pa
trimonio edilizio già di per 
sé non * solidissimo ». La de 
cisione del consiglio d'ammi
nistrazione dell'IACP mira. 
insomma, a far fronte alle 
scadenze imposte dall'emer
genza. a non lasciare un sol
do nei cassetti degli uffici, ad 
utilizzare presto e bone quel 
lo che si ha. a disposizione 

E" evidente però — e lo 
stesso consiglio l'ha sottoli
neato — che i 7 miliardi non j 
•sono sufficienti da soli a va
rare un vero e proprio piano 
di recupero dell'intero patri
monio odili/io dell'istituto. Se 
'•«insci-vare è ini|)oitante (.in- I 
zi indispensabile), è anche ne
cessario prevedere un più or 
ganico. generale e program
matico risanamento desìi im
mobili IACP. E* per questo 
che l'istituto disporrà presto 
un'analisi delle condizioni abi
tative degli alloggi, della do 
tazione dei.servizi, delle con
dizioni di sovraffollamento di 
lutti gli statali, zona per zona. 

Anzi il consiglio ha aia 
chiesto alla Regione la desti

nazione di una quota parte 
dei fondi previsti nel piano 
decennale per avviare il cen 
simento e la progettazione 
dei piani di intervento in al 
cimi quartieri chiave come 
Ponte Mammolo. Quarticcioio 
e Trullo (per i quali più ur
genti sono i problemi igienici 
e di affollamento) e Prima 
valle. Tiburtiuo terzo, Te.stac 
ciò. Tufello (nei quali è pos 
sibilo avviare il recupero di 
vecchi edifici resi liberi por 

il previsto trasferinit nt<> de 
gli inquilini in caso più nuove, 
già in costruzione). 

Sarebbero queste 0|>ere di 
tale ampiezza da costituire 
por gli stessi quartieri veri e 
propri interventi urbanistici. 
Anche per questo apparo del 
tutto naturale la decisione de! 
l'istituto di voler operare in 
stretta collaborazione con il 
Comune e la Regione sia per 
la formulii/ione di un pro
gramma esecutivo, sia por Io 
studio e la progettazione de 
gli interventi, sia per la defi
nizione dello priorità. E' evi 
dente che si tratterà più che 
mai di toner pr "sente lo < sta 
to di salute f di tutto il pa
trimonio I\CP r. soprattutto. 
del quadro più ampio di tutte 
le altre opere urbanistiche e 
edilizie, pubbliche e private. 
già in corso o in programma 
nelle diverse zone, al di là di 
ceni « pressione * più o mena 
interessata, o settoriale. 

Molotov 
contro una 
sede Acea 

Criminale assalto ieri, nel 
pruno pomeriggio, all'auto
parco dell'ACLA, in via del
la Vasca Navale 107. In due, 
a volto scoperto, hanno lori 
ciato cinque bottiglie Incen 
diarie al di là del muretto 
che cinge il deposito dei mez
zi dell'azienda municipale 
Nell'arca vengono parcheg 
giate le autobotti destinato 
al trasporlo dell'acqua nello 
borgate. 

L'agguato è avvenuto verso 
le 15.15. I due attentaton si 
sono avvicinati al muro di 
recinzione. Uno aveva una 
borsa a tracolla che, eviden 
temente, conteneva gli orai 
gni incendiari. Il lancio del 
le bottiglie non ha provoca 
to. per fortuna, molti danni. 
Soltanto una dello bottiglie 
si è Incendiata, un'altra ha 
infranto ii vetro anteriore 
di una « 124 » che appartiene 
alla guardia giurata che svol 
gè il servizio nell'autoparco 
Le altre tre non sono esplose. 
Subito dopo l'attentato i duo 
— uno dei quali indossava 
un paio di pantaloni neri e 
una maglia gialla — sono 
fuggiti a piedi verso viale 
Marconi. Di loro però, nono 
siante un'immediata battuta 
di auto della polizia e dei 
carabinieri, nessuna traccia. 

La ragazza, che oggi ha 25 anni, ha ritrattato in tribunale 

Assolto dopo tredici anni dall'accusa 
di aver violentato la figlia-bambina 

II processo avrebbe dovuto celebrarsi nel '66 ma un incendio distrusse gli incartamenti - «Ho 
inventato tutto per fare un dispetto a mio pad re e mia madre », ha detto la giovane ai giudici 

/ radicali occupano le sedi 
di radio e telegiornali, pro
testano contro i quotidiani, 
si imbavagliano davanti al 
video quando hanno una 
trasmissione a disposizione. 
La loro storia è latta di 
questo: piangere sulla ioio 
cacluaione dai mezzi di co-
municaztone di massa, e co
stringerli. con molte proio-
caziom e qualche pagliac
ciata, a parlare, molto, fin 
troppo, di loio Rivendicano 
il pluralismo dell'inforniti-
zione. 

Ora e successo questo: che 
ieri una delegazione di mi
litanti di « Nuova Sini
stra Unita » (quel che re
sta — sostanzialmente soto 
DP — del cartello degli ex-
extraparlamentari), ha cie-
duto che i radicali st potes
sero prendere in parola, e 
ieri si è presentata nella 
sede della loro emittente 
privata. « Teleroma 56 ». che 
in questi giorni non fa che 
mandare in onda la faccia 
sofferta di Pannello. 

« In nome della comune 
lotta per la libertà di stam
pa — hanno detto '/iieìh di 
NSU riferendolo poi ni un 
comun-calo -~ chiediamo 
spazi autoacxtUi per unti li
sta che pnt delle -ilfre è 
colpita dalla manipolano 

Occupata 
la piccola Rai 
di Palmella 

ne dell'informazione ». Uno 
pensa: i radicali sono cosi 
libertari, dicono dt csseie 
così democratici, difendono 
sempre le minoranze, diran 
no senz'altro di sì. E invece 
quelli niente, non gli è pas-
sato neanche per l'antica
mera del cervello, hanno 
detto chiaro e tondo no: 
la televisione è m,a, e he 
la gestisco io, specialmente 
sotto elezioni. Così, quelli 
di NSU. che qualcosa dai 
radicali — poveracci — han
no imparato, gli hanno reso 
pan per focaccia e gli hanno 
occupalo la sede, come ai 
tempi della RAI. Chi la ta. 
l'aspetti. 

Più tardi, si è svolto un 
incontro con Spadarrut, il 
quale si è riservato di 'le 
cidcre sulla richiesta ogni. 
dopo un incontro con nitri 
dirigenti radicali. Insomma: 
ha preso tempo, proprio co 
me un funzionario RAI. E 
non con buone intenzioni. 
Spadaccia — dicono nel co 

inimicato quelli di « Nuova 
Sinistrar» — si sarebbe in
fatti dichiarato in linea 
di massima contrario. Ed 
avrebbe dello che « Telero
ma 56 è una Tv privata. 
e non un organo di mfor 

inazione pubblico ». 
Noi non vogliamo entrare 

nel merito di questa pale 
mica, un po' penosa La re
gistriamo e. tanto basta. Non 
possiamo però fare a meno 
di ricordare che pwprio in 
questi giorni il segretario 
radicale, e altri, hanno fat
to uno sciopero della fame 
e della sete (quello delia 
sete è stato sospeso ieri) 
perchè non gli stavano **ene 
neanche le tribune eletto-
rati della RAI Dicevano che 
sono noiose, che ci vorreb
bero dei • contraddittori, il 
filo diretto con i telespet
tatori. E portavano l'esem
pio splendente — pensate un 
po' — delie TV private, che 
loro si. sarébb'rro briose, di
vertenti, dinamiche. 

Ma la loro piccola emit
tente i radicali l'hanno eret
ta a immaaine e somiglian
za della tanto odiataamata 
mamma-Rai. Anzi peoaio. vi
sto che olla Rai. adesso, gli 
spazi autoofisliti ci sono E 
per tutti. PR e NSU com
presi. » 

Lo aveva denunciato per 
« fargli un dispetto ». Dopo 
qual.ord:ci ann.. in tribuna.e 
un uomo di 52 anni è stato 
assolto dall'accusa di avere 
abusato della Rgl.a. Ed è 
stata proprio Luisa De Ma
ria, la figlia, all'epoca p°co 
più di una ragazzina a ritrat
tare tutto, a spiegare i moti. 
vi che l'avevano spinta a in
ventarsi una storia tanto al
lucinante « Volevo inguaiare 
mio padre e mia madre, di 
loro non ne potevo più ». ha 
detto scagionando completa
mente l'uomo. Ma in quesia 
vicenda i colpi di scena non si 
limitano alla ritrattazione dei-
la ragazza. C'è anche la sto
ria di un processo che già nel 
1966 stava per concludersi. 
Poi. un liei giorno un incen-1'o 
che. devastò due uffici del 
« Palazzaccio » distrusse tutti 
ì fascicoli della istruttoria. 
Si è dovuto ricominciare dac
capo. riascoltare tutti i te
stimoni, riaprire Tinch/esta. 
E Federico De Maria ha do
vuto aspettare tredici a-v 
ni prima di vedere ricono
sciuta la sua completa estia-
neità alle accuse. 

Tutto cominciò nel febbri»'o 
del 1963 Luisa, allora dodi
cenne. scappò di casa e si 
presentò a una stazione di ca
rabinieri. La storia che rac
contò rimbalzò sulle prime 
pagine dei giornali. La b.»nì 
bina aveva accusato il patire 

di averla violentata, ri poli
tamente. sotto gli occhi com
piacenti della madre. Lo sfon
do di questa dramma'-ica vi 
cendo era una piccola casa 
di periferia, una stanza dove 
convivevano ben dteci perso
ne: il padre, la madre e etto 
figli. Federico De Maria ven
ne incriminato a piede lio-ro. 

Dalla denuncia al processo. 
La seduta conclusiva venne 
convocata nel 1966. Ma non si 
è mai potuta svolgere: un 
incendio, divampato nelle aule 
giudiziarie, allora ancora al 
« Palazzaccio » distrusse tutti 
gli incartamenti. E lentamen
te In macchina giudiziaria è 
dovuta ripartire da zero. 

Di fronte alla sesta sezione 
penale del tribunale di Roma 
il processo si è svolto sulla 
base dei verbali di indagine 
raccolti dai carabinieri. Poi. 
quando tutti meno se l'aspet
tavano. il «colpo di scena»: 
Luisa ammette di essersi in. 
ventata tutto. Ritira le accu
se. Anche la madre. Carme
la Trcmaterra. conferma che 
mai il padre aveva abusato 
della figlia. Il pubblico mini
stero ha trovato però nelle 
dichiarazioni delle due donne 
qualche contraddizione e ha 
chiesto sì l'assoluzione, ma 
per insurficienza di prove. Il 
tribunale, invece, ha assolto 
Federico De Maria con for
mula piena. Dopo tredici anni 

Festeggiati i 70 anni del sindaco Argan 
Una semplice cerimonia, ieri mattina, per 

festeggiare i 70 anni del sindaco Argan. Al
l'incontro, nei locali della Federazione, han
no partecipato, con i dirigenti del PCI ro
mano, gli assessori e i consiglieri capitolini 
comunisti, decine di compagni che si sono 
stretti affettuosamente intorno al sindaco. 

Dopo due brevi discorsi dei compagni Go
ti e Petroselli, Giulio Carlo Argan ha ricor
dato il senso della scelta che lo portò, tre 

anni fa, ad accettare prima la candidatura 
nelle liste comuniste e, poi, l'invito ad as
sumere l'incarico di sindaco. 

Un incarico gravoso — ha detto — dif
ficile, un impegno pesante, che mi ha per
messo, però, di scoprire un modo nuovo 
di essere un intellettuale, in continuo e pro
fondo contatto con il popolo. Al termine 
aella breve festa, il compagno Ciofi ha con
segnato al sindaco una targa di Manzo. 

La « Società di trasporti cinematografici » vuole licenziare 10 lavoratori Dopo il provocatorio « volantinaggio » dell'altro giorno 
* • 

Quando la concorrenza si fa con il lavoro nero j •• quartiere non ha paura delle Br 
In piazza la gente di Casal Bruciato Sono quelli che caricano e scaricano le troupe cinematografiche — Il pericolo di una « guerra fra poveri » 

I provvedimenti non sono stati provocati solo dalla crisi del settore — Molte ditte non pagano i contributi 

Rivendicate 
le revolverate 

contro la sede MSI 
di via Acca Larentia 

Con un volantino fatto tro
vare m una cabina telerò- i 
nica le «unità combattenti ' 
per il comunismo » hanno ! 
rivendicato l'attentato (fai- J 
lito) contro un gruppo di | 
missini, davanti alla sezione 
di via Acca Larentia. Nel 
messaggio è spiegato. Tra ' 
l'altro, che l'attentato non ! 
sarebbe riuscito perché fra i 
chi ha s p i a t o e i fascisti i 
si è « frapposta una massaia ». 
Con quel gesto, è scritto nel 
volantino, le « unità com
battenti ». avrebbero voluto ( 
dare una risposta alla «tre
gua e alla collisione » sug- I 
gerita da Pino RauU. In ! 
quella « Ioana missina ». è I 
scritto ancora nel foglio, si | 
sono formati l Nar e da 11 
« sono partiti i commandos | 
che hanno assaltato la sede 
di Radio Città Futura i 

Volantini BR 
ritrovati 

al magistrale 
« Meticci » 

Volantini delle BR sono 
stati ritrovati, ieri mattina, 
all'interno dell'istituto magi 
strale « Meucci », a Pietra-
lata. Assieme ai dattiloscritti 
sono stati abbandonati, nel 
IH scuola, anche opuscoli 

Il contenuto è analogo a 
quello dei volantini fatti tro 
vare dai terroristi dopo l'at
tentato di piazza Nicosia e 
di quelli lanciati l'altro gior
no. dai terroristi, al merca
to di Casal Bruciato. Gli opu
scoli riguardano invece la 
« risoluzione strategica n. 6 ». 
quella del processo e della 
esecuzione di Aldo Moro. 

La scoperta è stata fatta. 
nella mattinata, da un bidel
lo che ha subito avvertito 
la polizia. Il materiale è sta
to sequestrato ed è ora al 
viglio della Digos. Parte dei 
volantini, invece, e stata 
stracciata dagli studenti. 

Arrestata la donna 
che avrebbe 
ospitato il 

brigatista Mortati 
Una giovane, Emanuela 

Della Rocca, è stata arre
stata ieri sera, mentre si tro
vava in un teatro a Traste
vere. per favoreggiamento. La 
ragazza è accusata di aver 
ospitato nella sua casa Elfino 
Mortati, un brigatista che 
nel maggio di due anni fa 
uccise un notalo di Prato, 
durante un «esproprio prole
tario». Subito dopo la fuga, 
Mortati si rifugiò in casa di 
Emanuela Della Rocca e di 
Renzo Filippetti, in uno sta
bile occupato di via dei Bre
sciani. 

Anche Filippetti fu arresta 
to per favoreggiamento, ma 
successivamente è stato rila
sciato perché soffre di cuore 
Manuela Della Rocca è an
che accusata di aver favo 

j rito la fuga di Mortati <che 
è stato arrestato dieci giorni 

I fa b Bologna). 

Anclie loro cominciano a 
IKii.uc id crisi uc-i cinema. 
Anche loro, clic neanche nei 
pcnoui * mag.ci » ai Cinecit
tà. hanno mai navicato ne! 
loro. Il ia\oro «.i.»- tanno è 
oscuro, ma indispensabile: 
caricano e scaricano te troupe 
cinematografiche aa un posto 
ali auro, portano gli attori. 
i microfoni e le luci. Sem
brerà strano, ma ci sono al
cune imprese che , fanno solo 
quello, si M>no specializzate. 
In una di queste, la « Socie
tà di trasporti cinematografi
ci », sono in arrivo dieci li
cenziamenti. Per ora sono sta
ti solo annunciati, ma è pro
babile che il provvedimento 
diventerà presto « esecutivo >. 

La crisi del settore, si è 
detto. Film se ne fanno sem
pre di meno, quei pochi che 
si fanno si preferisce girarli 
riducendo all'asso gli sposta
menti. Ed è naturale che la 
crisi prima o poi venisse sca
ricata sui settori collegati. 
sull'indotto, anche se è un in 
dotto un po' particolare. A 
motivare i licenziamenti al 
la * Trasporti cinematografi 
ci », c'è tutto questo, ma c'è 

anche qualcosa di più. Lo de
nunciano j Ia\ oratori in una 
lettera che ci hanno inviato 
al giornale. In sostanza i di 
pendenti della società affer
mano die noi campo teiste 
una concorrenza spietata: al
le ditte che sono state co 
strette a rispettare i contrat
ti. che sono state costrette a 
pagare i contributi si sono af 
fiancate aziende che utilizza 
no esclusivamente il lavoro 
nero. Un camion, una decina 
di dipendenti malparati e il 
gioco è fatto. Una situazione 
che va ormai avanti da tem
po 

Certo, c'è il rischio e que
sto t dipendenti della «Tra
sporti cinematografici » lo 
sanno bene, di alimentare una 
assurda « guerra fra poveri ». 
Gli occupati contro i preca
ri. Proprio per questo i tra
sportatori non chiedono .solo 
più attenti controlli sul setto
re. non chiedono solo un in
tervento presso le aziende 
abusive dell'ufficio provincia
le del lavoro, ma si battono 
per ridare uai prospettiva a 
tutti i posti di lavoro legati 
alla cinematografia. 

« Le BR volevano imbro
gliarci cantando gli inni dei 
lavoratori. Ma in questo mo
do se pensavano di non es
sere cacciati a wdate. si fo
no sbagliati di grosso. Il no
stro è un quartiere di lavo 
rotori e sappiamo distinguere 
bene chi sono i provocatori 
e siamo capaci di isolarli 
e cacciarli ». La risposta de 
gli abitanti di Casal Brucia
to al provocatorio volantinag
gio delle BR non si è fatta 
attendere. Ieri mattina, al 
mercato di via Crispolti. do
ve il giorno precedente i ter
roristi avevano gettato dei 
volantini firmati dal'e Briga
te Rosse, si è svolta una 
manifestazione indetta dalle 
forze democratiche del quar
tiere. Erano presenti, oltre 
alftssesBore Franca Prisco e 
all'aggiunto del sindaco della 
V circoscrizione Gennaro Lo
pez, anche i rappresentanti 
della sona sindacale Tiburti-
na. Assenti (chi sa poi per
chè?) i democristiani che pu
re avevano assicurato la lo
ro partecipazione. 

L'appuntamento era per le 
dieci, ma la compagna Fran
ca Prisco e il compagno Gen
naro Lopez èrano arrivati 
un'ora prima. Assieme ai 
compagni della sezione di Ca
sal Bruciato sono andati a 

parlare con i commercianti, 
con le donne che andavano 
a fere la spesa con la gente-
fi' stata, insomma, un'occa
sione per incontrarsi con i 
cittadini e parlare insieme 
a loro dei problemi del ter
rorismo. della v:o'enza. per 
cercare insieme la risposta 
più efficace. 

« Non è certo un caso che 
f terroristi abbiano scelto prò 
pno questo quartiere — han
no commentato alcuni com 
merciami — dove la maggio
ranza elettorale è dt sinistra. 
Con le loro provocazioni i 
terroristi tentano di metter
ci paura, vogliono che a PCI 
perda quel 46 per cento di 
voti che qui si è conquistato 
con tante battaglie*. 

Il « volantinaggio » di due 
giorni fa non è la prima 
provocazione. Altre, e molto 
gravi, sono state compiute 
proprio pochi giorni fa: l'at
tentato contro il consigliere 
circoscrizionale della DC, Me-
rola e l'incendio ai deposito 
degli automezzi dei vigili ur
bani, quest'ultimo martedi 
scorso. I terroristi provano 
tutte le strade per dividere la 
gente, per impaurirla, per 
spingerla a rinchiudersi in 
casa. E per fare questo le 
BR. spalleggiate sempre piti 
spesso t scopertamente dal

l'autonomia. non tralasciano 
nulla, tentano di crearsi de
gli « spazi » anche nelle scuo
le. E* il caso dell'istituto tec
nico « La grange » una scuola 
sulla via Tiburtina che gli 
autonomi hanno tentato di pa
ralizzare e di gettare nel caos 
e nella paura. L'episodio 

« / terroristi hanno un ob
biettivo preciso — ha detto 
la compagna Franca Prisco. 
parlando da sopra un pal
co improvvisato con un vec
chio motofurgoncino, fra i 
banchi del mercato — voglio
no far perdere alla gente la 
fiducia nelle istituzioni, vo
gliono costringere i cittadini, 
e soprattutto le donne, a non 
uscire di casa, nemmeno per 
andare a fare la spesa, vo
gliono che si cada a ripren
dere i figli a scuola con il 
fiato sospeso per la paura, 
Ma le donne, che già duran
te la Resistenza hanno dimo
strato la loro capacità di lot
ta. sapranno rispondere, in
sieme ai lavoratori a questo 
ignobile ricatto. Nelle scuole, 
come nelle circoscrizioni, le 
donne ci andranno per rima
nerci, per partecipare alla 
gestione dei servizi sociali 
che, soprattutto in quartieri 
come questo sono slati con
quistati a prezzo di tante 
lotte ». 

Piazza Navona 
è diventata 

per una sera 
un auditorio 

Si è svolta ieri, in Piazza 
Navona, con buon concorso 
di pubblico, con gente alle
gra e curiosa ai balconi e lil
le finestre, l'annunciata ma
nifestazione musicale, che ha 
visto uniti i con e le orche 
stre del Teatro dell'Opera e 
di Santa Cecilia. 

Un grande palco, realizzato 
con elementi componibili dal 
Teatro dell'Opera (ha avuto 
ieri il collaudo: il palco è de 
stinato alla attività decentra 
ta. consentendo l'esecuzione 
di concerti, spettacoli d'ope 
ra e di balletto), ha ospitato 
— e non poteva avere inau 
gurazione più significativa -
le due orchestre e i due cori. 

La manifestazione — altre 
se ne sono svolte nelle altre 
sedi degli Enti musicali --
ha dato un preciso segno mu 
sicale e sociale alla giornata 
di sciopero, indetta ieri nel 
settore della musica e dello 
spettacolo, dalle organizzazio
ni sindacali unitarie. Delega
zioni di rappresentanti del 
cinema e del teatro erano 
presenti, ieri, a Piazza Na
vona. 

Il concerto è stato introdot
to da Ivo Grippo e Luigi Ful-
ci. rispettivamente rappre
sentanti della FULS-CISL e 
della UIL-Spettaeoio. 

Il primo ha riaffermato la 
volontà di sopravvivenza che 
anima i lavoratori del setto 
re musicale, denunziando an
cora una volta l'indifferenza 
del governo nei confronti di 
soluzioni organiche, trascura 
te da decenni. 

Il secondo, rilevando il cre
scente interesse per la mu
sica presso i più larghi stra
ti soc'ali. ha anche sottolinea 
to il crescente disinteresse de! 
governo. Se non giungono 
tempestivi provvedimenti di 
finanziamento, si rischia la 
paralisi e la dispersione di un 
patrimonio culturale, cui con
corrono ben diecimila lavora
tori specializzati. Ma questi 
non intendono imbalsamare 
le tradizioni, bensì farle vi
vere concretamente, e quoti
dianamente. In una prospetti
va di crescita culturale 

E' quindi salito sul podio 
il maestro Gabriele Ferro, in 
maniche di camicia, chiome 
al vento — anche la sua è 
stata una precisa scelta di 
lotta — II quale ha avviato 
il concerto — un programma 
verdiano — con la Sinfonia 
d»ll'optra / vespri siciliani. 
K* stata la volta dei cori che 
r">Tmo intonato la famosa pa
gina dei Lombardi alla prima 
Crociita, « O Signore, dal tet
to natio». 

La Sinfonia de'la Forza del 
destino (1 ragazzini, intanto. 
avendo preso confidenza, in
cominciavano a intrufolarsi 
sul palco) ha dato ancora so
stanza alla manifestazione 
conclusa da un'altra celebre 
pagina verdiana: Va pensie
ro dall'opera Nabucco. Esecu 
zioni nervose e intense. Il 
pubblico ha chiesto e ottenuto 
il bis dell'ultimo coro e quan
do per la seconda volta sono 
risuonate le note O mia pa
tria sì bella e perduta, sono 
radute. pr«vSO certi ascoltato
ri più raffinati, talune fisi
me manifestate per un con
certo verdino in una piazza 
barocca. Vedete ouante ne sa 
inventare l'estetica, certe vol
te. E dunoue. un concerto 
«risorgimentale», nella let
tera e nello spirito, un con
certo che non sarà male, di 
tnnto in tanto, ripetere, per
ché la pente vuoìe e deve sa
pere che cosa c'è, o non c'è. 
d'etro il fenomeno musicale. 
Piazza Navona diventa un 
Dimto di riferimento per ini
ziative in tal senso. 

e. v. 


